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SERVIZI SOCIALI PER LA PRIMA INFANZIA - NIDI

SSPI - ND

revisione 06   data 22/08/2008
Documentazione relativa agli aspetti strutturali da allegare alla comunicazione preventiva di esercizio dell'unità di offerta  

1) relazione descrittiva datata, a firma del legale rappresentante dell’Ente gestore, in ordine alle principali e salienti caratteristiche strutturali e di capacità ricettiva in relazione agli standard tipologici vigenti (allegato A della DGR 11/02/2005 n. 7/20588) corredata di planimetria dei locali in scala 1:100 datata, a firma del legale rappresentante dell’Ente gestore e di un tecnico abilitato, con la indicazione dell’uso e della superficie dei vani, dei servizi igienici, degli altri locali adibiti ad usi collettivi e servizi generali e degli eventuali spazi all'aperto e con la rappresentazione delle apparecchiature sanitarie installate nei servizi igienici (DGR 12/09/1989 n. 4/46603 punto 3.2.a-1);

2) certificato di staticità rilasciato da un tecnico abilitato all'esercizio della professione, asseverato con perizia giurata che attesti le condizioni di idoneità statica della struttura per gli usi cui è destinata (DGR 12/09/1989 n. 4/46603 punto 3.2.a-2);

3) certificato di agibilità con destinazione d’uso rilasciato dal Comune (DGR 12/09/1989 n. 4/46603 punto 3.2.a-3), ovvero:
· attestazione di abitabilità ottenuta con il silenzio assenso ai sensi dell’art. 4 del DPR 22/04/94 n° 425 o dell'art. 25 del DPR 06/06/2001 n° 380;

ovvero:
· dichiarazione di agibilità di edifici destinati ad attività economiche ai sensi dell'art. 5 della L.R. 1/2007 con allegata relazione tecnica a firma del Direttore dei lavori, corredata di attestazione dell'avvenuto deposito presso il Comune competente;

4) certificato di prevenzione incendi rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco (DGR 12/09/1989 n. 4/46603 punto 3.2.a-4), 

ovvero:

· dichiarazione di inizio attività in conformità all’art. 3 comma 5 del DPR 18/01/1998 n. 37, corredata di attestazione dell’avvenuto deposito al Comando dei VVFF;

ovvero: 

· dichiarazione rilasciata da tecnico abilitato che attesti che i locali della struttura:

a) non sono soggetti al controllo di prevenzione incendi in quanto non ospitanti alcuna attività di cui al DM 16/02/1982,

b) non sono ubicati in edificio nel quale sono presenti altre attività soggette al CPI, ovvero sono compartimentati ai fini antincendio rispetto ad eventuali altre attività soggette a CPI ubicate nello stesso edificio,

c) sono dotati di vie d'esodo conformi alla normativa vigente e rispettano le prescrizioni vigenti in materia di sicurezza antincendio (DMI 10/03/1998 e DMI 26/08/1992 punto 11);

5) dichiarazione di conformità alla regola dell'arte D.M. 22/01/2008 n. 37) dell'impianto elettrico (DGR 12/09/1989 n. 4/46603 punto 3.2.a-5); 

6) dichiarazione di conformità alla regola dell'arte D.M. 22/01/2008 n. 37) degli impianti idrico-sanitari, termico, di produzione acqua calda sanitaria, dei camini e dei condotti fumari della struttura e l'ultima certificazione di manutenzione dell'impianto di riscaldamento (DPR 26/08/1993 n. 412 e successive modificazioni e integrazioni);

7) dichiarazione di conformità alla regola dell'arte D.M. 22/01/2008 n. 37) dell'impianto gas metano ovvero certificazione rilasciata da tecnico abilitato relativamente alla conformità degli impianti gas metano alla normativa UNI CIG vigente nonché al DPR 13/05/1998 n° 218 ed al DM 26/11/1998, ovvero dichiarazione rilasciata dal legale rappresentante dell’Ente gestore di assenza di impianto gas metano nei locali della struttura;

8) dichiarazione di conformità alla regola dell'arte D.M. 22/01/2008 n. 37) dell'impianto elettrico di messa a terra e attestazione di invio della dichiarazione all'ISPESL ed all'ASL o all'ARPA territorialmente competenti (DPR 22/10/2001 n. 462 art. 2) e l'ultimo verbale di verifica periodica da effettuarsi ogni 5 anni od ogni 2 anni negli ambienti a maggior rischio in caso di incendio (DPR 22/10/2001 n. 462 art. 4);

9) certificato rilasciato da un tecnico abilitato attestante che la struttura non necessita di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche in quanto autoprotetta, ovvero dichiarazione di conformità alla regola dell'arte D.M. 22/01/2008 n. 37) dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, attestazione di invio della dichiarazione all'ISPESL ed all'ASL o all'ARPA territorialmente competenti (DPR 22/10/2001 n. 462 art. 2)  e ultimo verbale di verifica periodica ogni 5 anni od ogni 2 anni negli ambienti a maggior rischio in caso di incendio (DPR 22/10/2001 n. 462 art. 4);

10) (solo in presenza di impianti di sollevamento) dichiarazione di conformità alla regola dell'arte D.M. 22/01/2008 n. 37) degli impianti di sollevamento e comunicazione del Comune di assegnazione del numero di matricola all’ascensore (DPR 30/04/1999 n. 162 art. 12), ovvero licenza di esercizio rilasciata dal Comune e ultimo verbale di verifica periodica (da effettuare ogni due anni) da parte degli organi preposti (DPR 30/04/1999 n. 162 art. 13);

11) (solo in presenza di pasti confezionati all'interno della struttura) autorizzazione sanitaria ASL all'esercizio di attività di produzione e somministrazione di alimenti nei locali della struttura (L 283/62, DPR 327/80 e RLI titolo IV punto 4.5.6) e manuale di autocontrollo concernente l'igiene dei prodotti alimentari "HACCP" (Hazard Analysis and Critical Control Points) di cui al DLgs 26/05/1997 n. 155;

12) (solo in presenza di pasti confezionati all'esterno della struttura) autorizzazione sanitaria ASL all'esercizio di attività di produzione, somministrazione e trasporto di alimenti (L 283/62, DPR 327/80 e RLI titolo IV punto 4.5.6) da parte della ditta incaricata della fornitura dei pasti e manuale di autocontrollo concernente l'igiene dei prodotti alimentari "HACCP" (Hazard Analysis and Critical Control Points) di cui al DLgs 26/05/1997 n. 155;

13) (solo in presenza di pasti confezionati all'interno della struttura) certificazione rilasciata da tecnico abilitato, ovvero certificati di analisi chimica e batteriologica rilasciati rispettivamente dall’ASL e dall’Arpa ed attestanti la conformità alla normativa vigente della qualità dell’acqua destinata al consumo umano (con prelievi dei campioni da analizzare effettuati al punto di utilizzo) (DPR 24/05/1988 n. 236 e DLgs 02/02/2001 n. 31);

14) dichiarazione che la struttura ha adempiuto agli obblighi in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro previsti dalla normativa vigente (DLgs 09/04/2008 n. 81 e successivi aggiornamenti);

15) documento "Carta dei servizi" in cui siano illustrati i servizi offerti, gli orari di apertura, le modalità di accesso, le prestazioni erogate e l'ammontare della retta (allegato A della DGR 11/02/2005 n. 7/20588);

16) documento "Gestione dell'emergenza" attestante le modalità attuate dalla struttura per le manovre rapide in caso di evacuazione dei locali (allegato A della DGR 11/02/2005 n. 7/20588);

17) piano delle "Manutenzioni e delle revisioni  e registro con descrizione degli interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione dell'immobile e delle pertinenze" (allegato A della DGR 11/02/2005 n. 7/20588);

18) documento "Organizzazione degli spazi" di suddivisione in moduli funzionali che consentano l'organizzazione delle diverse attività educative per gruppi di massimo 15 bambini (allegato A della DGR 11/02/2005 n. 7/20588);

19) piano "Gestione dei servizi generali" delle risorse destinate alle funzioni di pulizia e di preparazione/distribuzione dei pasti (allegato A della DGR 11/02/2005 n. 7/20588);

20) certificazione asseverata con perizia giurata, rilasciata da un tecnico abilitato all'esercizio della professione, che attesti il possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente in materia di protezione sismica (Ordinanza PCM 20/03/2003 n. 3274 - DGR 07/11/2003 n. 7/14964 - Dduo 21/11/2003 n. 19904), ovvero (solo in presenza di strutture ospitate in edifici realizzati in data antecedente alla data di entrata in vigore del  Dduo 21/11/2003 n. 19904) impegno, a firma del legale rappresentante dell’Ente gestore, di produrre, al termine del periodo per lo sviluppo del programma temporale delle verifiche antisismiche previste dal Dduo 21/11/2003 n. 19904, una certificazione asseverata con perizia giurata, rilasciata da un tecnico abilitato all'esercizio della professione, che attesti il possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente in materia di protezione sismica;

21) dichiarazione rilasciata da un tecnico abilitato all'esercizio della professione che la struttura è in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente in materia di:

· urbanistica

· edilizia

· sicurezza degli impianti e delle attrezzature

· prevenzione incendi

· prevenzione fulmini e agenti atmosferici

· igiene

· eliminazione delle barriere architettoniche;

22) dichiarazione a firma del legale rappresentante dell’Ente gestore che la struttura è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente in materia di standard strutturali contenuti nell'allegato A della DGR 11/02/2005 n. 7/20588 ed in particolare che:

· le prese di corrente sono opportunamente schermate onde evitare incidenti (DGR 11/02/2005 n. 7/20588 punto 1)

· gli elementi costruttivi, gli arredi e le attrezzature, compresi i giochi sono dotati di idonee caratteristiche antinfortunistiche (DGR 11/02/2005 n. 7/20588 punto 1)

· la struttura non è localizzata oltre il primo piano o il piano ammezzato (DGR 11/02/2005 n. 7/20588 punto 2)

· la struttura dispone di spazi esclusivi e ben distinti dalle altre funzione (qualora il nido sia realizzato in strutture polifunzionali) (DGR 11/02/2005 n. 7/20588 punto 2)

· la superficie utile netta complessiva destinata ad attività educative, ricreative, di riposo, di consumazione dei pasti ed ai servizi igienici per i bambini è non inferiore a 20 mq più 6 mq per ogni posto di capacità ricettiva richiesto; sono presenti locale/i per l'igiene dei bambini dotati di almeno 1 wc e 1 lavabo piccoli ogni 10 posti richiesti e di almeno 1 vasca di dimensioni adeguate con doccetta e miscelatore ogni 20 posti richiesti; sono presenti fasciatoi in numero adeguato (DGR 11/02/2005 n. 7/20588 punto 3)

· sono presenti spazi generali di accoglienza e di collegamento fra i diversi locali (atrio, corridoi, spogliatoi, ecc.) (DGR 11/02/2005 n. 7/20588 punto 4)

· sono presenti cucina, dispensa e servizio igienico/spogliatoio in uso esclusivo del personale di cucina (qualora i pasti vengano confezionati all'interno del nido), ovvero (qualora i pasti vengano confezionati all'esterno del nido) è presente un locale scaldavivande per la porzionatura dei pasti ed il lavaggio delle stoviglie (DGR 11/02/2005 n. 7/20588 punto 5)

· sono presenti almeno 1 spogliatoio ed 1 servizio igienico ad uso esclusivo del personale (fino a 3 addetti compresenti), ed 1 servizio igienico aggiuntivo ad uso esclusivo del personale (qualora vi siano da 4 a 15 addetti compresenti) (DGR 11/02/2005 n. 7/20588 punto 6)

· sono presenti (qualora previsti) spazi esterni per le attività educative e ricreative e adeguatamente attrezzati e piantumati nel rispetto delle norme igieniche e di sicurezza (DGR 11/02/2005 n. 7/20588 punto 7)

· le superfici trasparenti o traslucide dei serramenti non costituite da materiali di sicurezza sono protette contro lo sfondamento (DLgs 19/09/1994 n. 626 art. 33 comma 2 punto 11).
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